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IL PRESTIGIO E J/IHU1PKHDENZA SI DIFENDONO CON:LA PACE!; 

Sforza vuole la revisione del trattato 
soltanto per poter accelerare il riarmo 

De Gasperi ha iniziato i mercanteggiamenti per rabberciare la coalizione governa
tiva - Si cercano liberali e socialdemocratici disposti a collaborare a titolo personale 

Mentre l'attenzione del mondo 
Intero è fissa sugli sviluppi della 
iniziativa di pace 'sovietica e gli 
uomini semplici del nostro paese 
manifestano la speranza che an
che dall'Italia si levi una voce 
che contribuisca a trasformare in 
un " accordo permanente ^ tra le 
grandi potenze la prospettiva di 
pace apertasi in Corea, il ministro 
Sforza ha fatto alla radio una 
grave dichiarazione ufficiale nel
la quale ha rivelato che il go
verno italiano chiede la revisione 
del nostro trattato di pace al solo 
scopo di accelerare la corsa al 
riarmo e di aggravare la sogge
zione del nostro paese all'imperia
lismo americano. 

« Il trattato di pace, ha detto 
Sforza, ci ha imposto la distru
zione di tutte le postazioni di ar
tiglieria e di ogni apprestamento 
difensivo ai confini e sulle coste, 
togliendoci così ogni possibilità di 
Iniziare l'intercettazione dell'ag
gressore aereo prima che entri in 
casa nostra. Ciò solo basterebbe 
a spiegare l'azione che da tempo 
1K» creduto mio dovere iniziare 
per persuadere i nostri amici del
la necessità dell'estinzione morale 
di un trattato sorpassato ormai 
politicamente e giuridicamente». 
Il ministro degli Esteri ha« poi 
messo chiaramente in relazione 
questa richiesta con gli Impegni 
militari derivanti dal Patto atlan
tico affermando: <* Certo, il Patto 
atlantico ci ha garantito la soli
darietà collettiva degli alleati. Ma 
un paese ha il diritto e il dovere 
di difendersi da sé. E' ormai t em
po che -1 mondo Intero capisca la 
incompatibilità tra la nostra posi
zione di leali alleati nel Patto e 
la continuazione, sia pure teorica, 
di una condizione di ex-nemlcl 
tuttora costretti ad Inchinarci in 
apDarenza a un trattato nu-it ivo» 

Negli ambienti politici si era 
già avuta la sensazione che il g o 
verno italiano intendesse chiede
re la revisione del trattato solo 
per aumentare i l . contributo del 
nostro paese al la preparazione 
della guerra imperialista; ora le 
parole di Sforza lasciano cadere 
ogni dubbio in proposito e d imo
strano che il governo De Gasperi 
non si pone neanche la prospet
tiva di fare entrare l'Italia a pa 
rità di diritti nella comunità del 
le nazioni per contribuire allo 
sforzo di distensione e di pacifi
cazione internazionale che la 
stragrande maggioranza degli i ta
liani auspica. - . " ' • . . -

Una conferma dell'assoluta in 
sensibilità dei nostri governanti 
per il problema che sta p iù a cuo
re agli uomini e e l l e donne di 
qualsiasi convinzione politica, la 

salvezza della pace, viene anche 
dal modo col quale De Gasperi ha 
impostato le manovre e le trat
tative per rabberciare un nuovo 
governo, secondo le indicazioni 
uscite dal Consiglio nazionale d.c. 
L'unica preoccupazione del presi
dente del Consiglio è quella di 
riverniciare a nuovo, con ciualche 
ritocco, il vecchio governo, la 
sciandone immutato l'indirizzo 
nonostante che il voto degli e let
tori italiani abbia comprovato la 
aspirazione generale -ad una po
litica di pace e di distensione. 

Dopo la risposta negativa rice
vuta da Saragat mercoledi sera, 
De Gasperi si è incontrato di nuo
vo ieri mattina con il segretario 
del PSSIIS per chiedergli di auto
rizzare almeno la partecipazione 
al governo a titolo personale di 
qualcuno" tra gli esponenti della 
socialdemocrazia che spasimano 

dalla voglia di tornare a sedersi 
sulle poltrone dei ministri (Simo-
nini e I. M. Lombardo, ad e sem
pio). Contemuoraneamente Pic
cioni si è abboccato con Corbino 
e Martino, appartenenti alla ca
tegoria dei liberali governativi, e 
ha fatto loro le stesse proposte. 

L'entrato nel ministero di un 
Simònini o di un I. M. Lombardo 
potrebbero comunque servire al 
Presidente del Consiglio per r iav
vicinare al governo la socialdemo
crazia che ne era uscita per rea
lizzare l'unificazione. Una simile 
eventualità è adombrata nelle 
stesse dichiarazioni che ha reso 
Saragat ai giornalisti dopo il col
loquio con De Gasperi. Il capo 
del PSSIIS ha detto che l'attuale 
linea politica del Dartito (che può 
essere pittorescamente definita di 

semi-oppusizione o di opposizione 
collaboratrice) non potrebbe e s 
sere rimessa in discussione che da 
un congresso il quale, secondo gli 
accordi, dovrebbe svolgersi non 
oltre il prossimo gennaio, però 
ha aggiunto Saragat. quando 1 
problemi si ponessero in termini 
di alternativa tra « democrazia •» 
e « dittatura » i socialdemocratici 
sarebbero sempre solidali con la 
democrazia '(cristiana). L'esecuti
vo del PSSIIS. riunitosi In serata 
ha ribadito la decisione di non 
tornare per ora al governo e. do
po aver esaminato il « caso Gia-
vl » (11 deputato socialdemocratico 
che si dichiarò favorevole ad una 
intesa con il PSI) ha invitato 1 
membri del partito a tacere per 
non mettere in imbarazzo la so 
cialdemocrazia. 

UN GRAVE EPISODIO RIEVOCATO ALLE ASSISE DI VITERBO 
* >, _ ^ _ _ , _ • i • 

Lo Bianco fotografava illegalmente 
documenti dell'Ispettorato di P.S. 

Il putire .'ilttl 'nìai*t!$Ginllu hi tarmalo :'persoiifllmtmlu da '••Vuriliaiii 
L'iiitiirruyuluriu doi siitlulliciàl» nini ha ilnln nessuna Iniliua/iuiiH 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 5. La deposizione 

nei maresciallo Lo Bianco, che SÌ 
è svolta durante • quasi tutta la 
udienza di questa mattina di fron
te alla Corte di Viterbo, è stata 
soprattutto «riti .brillante dimo-
itraziouc di come sia possibile gi
rare per delle ore intorno nd mio 
scabroso ari/omento • senza affron
tarlo mai nella sostanza e lascia
re. dopo un sapiente gioco di 'do
mandi' r risposte, le cose presso 
a poco al punto in cui erano pri
ma di cominciare, con perfetta 
soddisfazione di entrambi oli inter-
toci'.tori. 

Molte l'olte fi maresciallo Ca
landra aveva, nella sua deposizio
ne, fatto intendere clic il terrò 
sottufficiale, H più importante nel
la condotta delle tndapini, sapeva 
motte pi'n cose di quanto non sa
pesse Ini. Lo stesso Presidente 
aveva r i serbo parecchie domande 

I LAVORATORI CONDANNANO LA SCANDALOSA LATITANZA DEI MINISTRI 

Un incontro 
chiesto ieri al 

per 
governo 

tt Reggiane,, 
dalla C.G.I.L. 

alia saracinesca principale, del ne
gozio. • ••••-- '-•-•-

Il marescial lo'Lo'Bianco, «irta 
1'importanra data, dalla stampa al
la questione, scrisse ai oioritali si
ciliani una lettera in cui $i ram
maricava di non poter far luce tv 
certi soprusi che »t erano fatti 
contro di lui. ' -"'••>*•'• •*'•••' 

Subito dopo questa perquisizio
ne, il maresciallo Lo Bianco «en
ne mandalo in licenza, mentre suo 
padre fu trattenuto otto giorni m 
arresto e poi fu rilascl«to. 

Come si vede, da questa doman
da, si è capito molto di più che 
non da tutto il precedente inter
rogatorio. 

Purtroppo, però, le domande piti 
interessanti non sono * state fatte, 
o se sono state fatte non-è staio 
possibile dare loro • una risposta. 

BENEDETTO BENEDETTI 

Prosegue con sempre maggiore slancio la grande sottoscrizione nazionale 
Mentre prosegue incessantemente 

la sottoscrizione nazionale per gli 
operai delle « Reggiane », la Se
greteria della CGIL ha proceduto 
Ieri sera ad un esame della situa
zione. Al termine della riunione, 
l'ufficio stampa della CGIL ha di
ramato il seguente comunicato: 

« La Segreterìa Confederale si è 
riunita stasera (Ieri sera) con il se . 
natore Roveda, Segretario della 
FIOM Nazionale e con l'on. Sac
chetti, Segretario della Camera del 
Lavoro di Reggio Emilia per esa
minare la situazione delle « Reg
giane ». 

E* stato constatato con grande 
soddisfazione l'entusiasmo col qua
le è stata accolta e si sviluppa la 
sottoscrizione per i 5.000 delle 
« Reggiane » da parte di lavoratori, 
organizzazioni sindacali, enti, isti
tuzioni, deputati, senatori, ecc. 

La Segreteria Confederale ha 
costatato d'altra parte che, dopo 11 
comunicato ANSA del 27 giugno col 
quale si preannunciavano iniziative 
del Governo « per alleviare le cri
tiche condizioni dei lavoratori e 
predisporre le basi necessarie per 
la pacifica soluzione della grave 

COUTBO ili BOTIMI SFKUmMEVTO 0 » MOROSI 

Gli follatori di Lercora 
al 16° giorno di sciopero 

Compatte astensioni dal lavoro a Ter
ni contro II progetto antlslndacale 

Nonostante la feroce repressione 
poliziesca scatenata dal. governo in 
appoggio ai padroni delle zollare, 
i 600 minatori di Lercara Friddi, 
in provincia di Palermo, continua
no lo sciopero che si svolge com
pattissimo da sedici giorni. 

Gli obiettivi della lotta sono 
estremamente elementari e sotto
lineano le drammatiche condizioni 
di lavoro dei 600 zolfatari sotto
posti ad un bestiale sfruttamento. 
le cui caratteristiche sono di tipo 
nettamente feudale. Le paghe de
gli zolfatari sono inferiori di 400 
lire alle tabelle salariali stabilite 
dai contratti: in media i minatori 
lavorano tredici, quattordici ore 
al giorno; tra le maestranze, nu
merosi sono i ragazzi di tredici 
anni, pagati, al massimo, 200 lire 
al giorno e controllati da caplma-
strl violenti, i • quali ricorrono 
spesso alla frusta per spronare gli 
adolescenti a intensificare il ritmo 
del lavoro. 

La causa occasionale dell'attua
le sciopero preceduto da una lun
ga e profonda agitazione è stata 
la morte di un giovane operaio sul 
Uvoro (nessuna protezione garan
tisce la vita degli zolfatai) e lo 
odioso provvedimento dei padroni 
i quali hanno decurtate le paghe di 
tre operai accorsi sul luogo della 
sciagura per soccorrere il compa
gno in pericolo di vita. 

Ieri in seguito alla bestiale ca
rica della polizia che ha provoca
to il ferimento di alcune donne, 
due operai sono stati fermati. Essi 
sono stati però immediatamente 
rilasciati per la forte pressione po
polare. 

La Segreteria della C d . L di Pa
lermo ha diramato un comunicalo 
nel quale, dopo aver denunciato 
la collusione del governo regiona
le con 1 negrieri della miniera, dà 
notizia dell'inizio di trattative in 

• sede nazionale per l'applicazione 
del contratto nazionale anche nei 
confronti dei minatori di Lercara. 

Lo sciopero di Terni 
I lavoratori dì Terni hanno dato 

ieri una (rande prova di maturiti 
sindacale e politica, sospendendo 
per un quarto d'ora, dalle ore 10 
alle ore 10.15 il lavoro in segno di 
protetta contro le «cenerate mi
sure antisciopero minacciai* «s ì 

' governo. 
In tutti 1 reparti e gli uffici del

le piccole e grandi fabbriche, dal
le officine « Bosco » alle Acciaierie, 
dai servizi «lettrici agli stabili
menti idrici di Nera Montoro, lo 

Forti ordini del giorno sono stati 
approvati, in diversi stabilimenti. 
A Nera Montoro. l'ordine del gior
no di protesta è stato sottoscritto 
oltre che dai rappresentanti del 
Sindacato chimici aderente alla 
CSIL. anche dai rappresentanti 
dell'UIL.. 

Da Livorno giunge notizia di un 
gravissimo provvedimento annun
ciato dalla Montecatini Silicati, la 
cui direzione ha notificato il licen
ziamento al 50% del personale di 
pendente. Il provvedimento ha ac
ceso una acuta agitazione tra le 
maestranze. 

Per quanto riguarda la lunga e 
eroica lotta dei minatori del grup
po Montecatini (Maremma e Mar
che-Romagna). proseguono a Roma 
le trattative presso il Ministero del 
Lavoro, 

vertenza », la situazione della stes
sa, nonostante le ripetute sollecita
zioni della Segreteria Confederale, 
non ha fatto alcun passo avanti. 

Anzi il Ministro del Lavoro ono
revole Marazza, che il 22 giugno ha 
ricevuto il promemoria della FIOM 
Naziorale e. della Camera del La
voro di Reggio Emilia e che aveva 
promesso una risposta entro il 27 
giugno, non solo non ha risposto, 
ma. malgrado le insistenze delle or
ganizzazioni interessate, non ha re
so possibile alcun incontro. 

Di fronte a questa costatata iner
zia degli organi governativi impe
gnati della questione, la Segreteria 
della CGIL ha deciso di chiedere 
per la giornata di domani (oggi) un 
incontro con 1 Minietri del Tesoro, 
del Lavoro e dell'Industria. 

La Segreteria Confederale si ri
convocherà con la. Segreteria della 
FIOM Nazionale subito dopo i col
loqui richiesti ». 

Si svolge intanto la campagna di 
solidarietà con i lavoratori colpiti 
dalla smobilitazione. 

Un gruppo di compagni e lavora
tori della società di assicurazioni e 
riassicurazioni « Flumeter » di Ro
ma, ha inviato la seguente lettera 
al direttore dell'» Unità »: 

« Caro Direttore, abbiamo letto 
su l'« Unità » del 38 giugno l'arti
colo del compagno Soncinl, operaio 
delle « Reggiane », sull'eroica lotta 
che le maestranze della fabbrica 
conducono da quasi un anno senza 
ricevere salario, contro i tentativi 
di smobilitazione dello stabilimento 
da parte del governo ed in difesa 
dell'industria nazionale. ~ 

No' pensiamo che tutti i lavora
tori italiani devono fare qualcosa 
di concreto per aiutare questi no
stri compagni in lotta. Se aiutere
mo a resistere gli operai delle 
« Reggiane », contribuiremo effica
cemente a difendere dalla smobi
litazione l'industria italiana, ed a 
difendere il nostro stesso lavoro ». 

Accogliendo con entusiasmo l'i
niziativa di una sottoscrizione na
zionale di solidarietà a favore degli 
eroici operai delle * Reggiane », I 
lavoratori della < Flumeter • scri
vono infine: 

« Per cominciare, abbiamo rac
colto fra di noi la somma di lire 
5.700 (cinquemila settecento), che 
con questa lettera ti rimettiamo. 
Fraterni saluti». 

Un gruppo di parlamentari, inol
tre, hanno inviato una lettera ai 
lavoratori delle « Reggiane ». nella 
quale, dopo aver annunciato di 
avere sottoscritto L. 35.000. cosi 
scrivono: 

« Come il generoso popolo reg
giano vi sostiene ed i lavoratori di 

ogni regione d'Italia vi stanno di
mostrando la loro concreta solida
rietà, noi deputati indipendenti di 
sinistra vi esprimiamo i sensi della 
più viva simpatia. 

Nel trasmettervi un modesto se
gno di solidarietà, formuliamo fer
vidi auguri per il successo della 
vostra lotta nell'interesse della pro
duzione e della tutela dei giusti 
diritti di tutti i lavoratori. Fraterni 
saluti ». 

Arnaldo Azzi. Francesco Cerabo-
na, Virgilio Nasi, Antigono Donati, 
Silvio Paolucci, Tommaso Smith, 
Mario Roveda. 

La Federazione comunista di Vi
cenza, Infine, ha sottoscritto cin
quemila lire. 

700.000 statali greci 
in sciopero oggi 

ATENE, 5. — Oltre 700.000 
statali hanno deciso di mettersi 
in sciopero a partire dalla m e z 
zanotte di domani allo scopo di virhento egiziano della pace 

indurre il governo ad accettare 
le loro richieste di un aumento 
degli stipendi del 50 per cento. 

Il presidente del sindacato del 
dipendenti pubblici, Salcolaropu-
los, ha dichiarato che lo sciope
ro proseguirà fino a che le r i 
chieste degli statali non verranno 
nccolle. 

Esce i l nuovo giornale 
del movimento egiziano per la pace 

TEL AVIV, 5 — 11 Kol Hum 
informa che è recentemente uscito 
il primo numero di El Katlb, or
gano del movimento egiziano della 
pace. Esso è edito da Yussef 
Khilmy, segretario del Comitato 
egiziano della pace. 

Fra gli articoli contenuti in que
sto numero, ve n'è uno di Kemnl 
Bagdar Pascià, che fu rappresen
tante del Governo egiziano a Mo 
sca ed è uno dei dirigenti del mo-

LA VERTENZA DEGLI STATALI 

L'incontro con Gronchi 
rinviato àncora una volta 
La riunione dsl rappresentanti de-

gli Statali con l'on. Gronchi, che 
nvrebbe dovuto aver luogo ieri, ha 
subito un ulteriore invio. -

• Probabilmente l'Incontro, ormai più 
volte rinviato, si svolgerà nel pome
riggio di oggi. ••-••• 

La notizia e stata accolti* oon le
gittima insodatsfazlone negli ambien
ti sindacali, infatti. la mediazione 
Gronchi, sulla quale lari la stampa 
governativa ha indugiato con ingiù 
fcttflcuto ottimismo, appare molto len 
ta. mentre le categorie impiegatile 
reclamano un'immediata ripresa delle 
trattative. 

IL GOVERNO SMASCHERATO DI FRONTE Al FERROVIERI 

Corbellini ammette al Senato 
che le FF. SS. non sono passive 

^ — — — ^ — ^ — — • • _ , - _ . „ - , n ^ M l 

Fazioso attacco del ministro Campii li contro il 
sindacaiista Degli Esposti - Approvato il bilancio 

Ieri il Senato ha approvato con 
ii consueto colpo di forza della 
maggioranza il bilancio dei Tra
sporti. Ha parlato per primo il re
latore d.c. CORBELLINI, il qua
li: ha 'dovuto ammettere che le 
ferrovie italiane hanno sempre a-
vuto un bilancio attivo all'infuori 
dei momenti di emergenza come 
quelli di guerra, dopoguerra, pub
bliche calamità ecc. L'ex-mini.v.ro 
ha cosi dato un primo colpo alla 
tesi secóndo cui le ferrovie sareb
bero in deficit, che i giornali go
vernativi hanno sostenuto per op
porsi alle giuste richieste del per-
•onale e già smontata, a nome del
l'opposizione, dai compagni Ferra
ri e Massini. 

Ha concluso la discussione .1 mi
nistro CAMPILLI che ha dedicalo 
la maggior parte del suo di*ccr*o 
per rispondere agli oratori di 5.ni-

-•• IN UNA MANIFESTAZIONE ALLE " A K i J „ 

Umberto Terracini commemora 
la scomparsa di Giorgio Dimitrov 

Al teatro delle Arti ha avuto luogo 
ieri sei» la celebratone di Giorgio 
Dimitrov. indetta dall'Associazione 
per i rapporti di amicizia tra Italia 
e Bulgaria- Era presente alla ceìe-
omzione l'Ambasciatore sovietico Ko-
stiiev nonché 1 Ministri di Bulgaria, 
Romania. Albania, ed 1 rappresentan
ti delle »Ure Legazioni del Passi di 
nuova democrazia. 

11 compagno Terracini ha pronun
ciato 11 suo discorso, seguito attenta-
mente per circe un'ora e mezza. Egli 
ha detto tra l'altro: «Celebrare la 
memori» di Dimitrov significa non 
solo compiere un atto di reverenza 
verso 11 grande compagno scomparso. 
ma ancne confortare di nuove ener
gie la nostra lotta di democratici 
conseguenti e cioè di rivoluzionari. 

Giorgio ' Dtznitrov. profondamente 
legato al suo popolo bulgaro, cono
sceva però il movimento operalo di 
ogni altro Paese, identificando «otto 
le .dimetta, nuche di ognuno di es 
ti loro momento unitario fondamen
tale, Figlio ai un paese ette In gran 
parte, per impulsi esterni, aveva, tee 
le fine dei x i x e rinisio dei XX ee-
colo, bruciate le teppe delle eoe evo
luzione In eenee capitalistico, Dnxu-
trov, con le generaidone b e i g e » « 
cui appartenne e ai cut fa dirigente. 

peto con li suo sviluppo interi 
coli. E polche le Bulgaria, per questo 
suo petologteo processo di rapida 
maturazione formale, conobbe tra I 
primi paesi del coondo ti regime fa-

Dlmltrov fu posto in grado 
di a n e l i n e » in modo approfondito 

re tutto intero un processo storico, guerra stessa di fatti ha ri\e!ato an
che nel paesi occidentali, ha oecu- che tutto 11 valore della concezione 

di Dlxaitrov d i ca l'attualità degli in
segnamenti del marxismo leninismo 
sul problema nazionale. Egli Infatti 
ha potentemente contribuito a far 
comprendere al lavoratori che • Cove-
Vano liberarsi da quella specie di nl-
chiusmo nazionale, che si era radi 

il carattere e le natura di questo ceto tra le masse proletarie nella se-
stadio del processo di putrefazione 
del capitalismo. 

In particolare ne scorse la stret
ta dipendenze con l propositi dello 
Imperialismo mondiale di rana fini
te anche » costo dì une nuova guer
ra con lo Stato sovietico. affermsCo-
sl dopo 11 crollo dei vecchio stato za
rista. Dimitrov comprece allora che. 
strlngendS In une alleanze tutti 1 
gruppi sodali che " respingevano con 
orrore le prospettive di une secon
da conflagrazione mondiale, el sa
rebbe costttutto, nello etesso tempo. 
un potente ergine contro il feerwmo. 
Di qui le su* conoezton* del fronte 
popolar* eòe etfte in DlmìtToT li 
rissatolo ed Insieme l'animatore e le 
guide più illuminata e conseguente. 

La seconda guerra mondiale, con 
lì suo decono ed il suo Sbocco, deve 
trae sedotte. riprove delie 
ee delie eoneeeiom teoriche e delle 
duetttve pietscàe di DUnttrov^ | * 

conce metà del XrX secolo, e che bi 
sognava strappare alla borghesia la 
maschere patriottica che esse rivesti
va. mentre spettava al lavoratori ri
vendicare 11 titolo ed li ruolo di rap
presentanti del vero, schietto, miglio-

. senso nazionale. 
La menirestaztone si è chiusa tra 

i pia vivi consensi dells folla che era 
convenute al teatro delle Arti, 

Un passo della CGIL 
per la gente dell'aria 
T«s C.O.I.L. he chiesto el Ministro 

on. Marena di convocare una riu
nione delle organizzazioni interes
sate per definire il trattamento da 
riservarsi al personale delle gente 
dell'aria, licenziato • ino tempo 
delle Società Ali Iteli* « Alt Flotte 

stxa ripetendo la ' nota tesi uffi
ciale. Egli non ha osato opporsi, 
in linea di principio, alla nazio
nalizzazione del trasporti soggiun
gendo, però, che si tratta di que
stione di opportunità. Occupando-
ai del bilancio delle Ferrovie del
lo Stato, il ministro ha riconosciu
to la necessità di trasferire ai mi-
nisVerj competenti, o a quello del 
Tesoro tutti gli oneri che adesso 
gravane sul bilancio ferroviario In 
corrispondenza di prestazioni fat
te sotto costo dalle Ferrovie del
le Stato per ragioni di carattere 
politico. 

Il ministro ha praticamente re
spinto le proposte costruttive del
le sinistre : 

Campilli ha infine attaccato un 
radio discorso del compagno De
gli Esposti, membro del C.C. del 
sindacato ferrovieri, che da Mosca 
ha giustamente denunciato l'immo
rale sistema dei cottimi, il super-
sfruttamento e le mancata moder
nizzazione delle nostre ferrovie. 
raffrontando tutto questo con le 
ottime condizioni di lavoro e di 
esistenza godute dal ferrovieri so
vietici. 11 ministro si è mostrato 
scandalizzato perchè il nostro com
pagno ha parlato del problema de
gli inidonei alla qualifica, proble
ma che ha già detcrminato agita
zioni e scioperi tra i ferrovieri. 
Come è , noto i lavoratori delle 
Ferrovie che. per - malattie con
tratte in servizio, sono dichiarati 
inidonei alla loro qualifica invece 
d'essere trasferiti ad altre quali
fiche per cui re?tar.*o idonei, ven
gono licenziati. 

Degli Espositi ha denunciato que
sto vergognoso sistema compren
dendo, a differenza del governo 
democristiano, che il vero patriot
tismo consiste nel fare sparire que
ste brutture * non nel nasconderle. 

Le maggioranza democristiana 
b« respinte l'ordine del giorno del 
compagno CASTELLINI per la ri
costruzione del tratto Pergola-Ur
bino e per il completamento della 
Fano-Gerrmgnano. Pur non osan
do votare contro gli ordini del gior
no dei compagni socialisti PRIO-
LO e MANCINI per la modernlz? 
zazione e l'elettrificazione di linee 
ferroviarie calabresi. 

Il Senato he infine approvato 
une legge per una pensiona elle 
vedove del Presidente Bonocni. 

Dopo l e lettura di una interro
gazione presentate dal repubblica
no indipendente DELLA-SETA a 
proposito della espulsione degli 
artisti sovietici dall'Italia la sedu
te è state rinviata elle ore 16 di 
oggi. Si discuterà il bilancio del-

1 l'Industrie, ... 

per il maresciallo Lo Bianco; la 
Questione dei verbali strappati, per 
esempio, riferita da Frank MamiÉ-
110; la spiegazione della - ragione 
per cui Giuseppe Sapienza, detto 
.«r Scarpe sciolte-, fu tenuto 40 
giorni in caserma senza essere in
terrogato; le iii/or))ici3Ìonf relative 
al modo f» citi l'Ispettorato coor
dinò le indagini, svolte prijna dal 
normale corpo di po(i:fn territo
riale e poi avocate a se; la que-
.Tf folle di Ferreri, detto « Fra dtu-
uolo - e quella ancora più impor
tante dei mandatiti. 

Ma il maresciallo «e l'è cavata 
con poco, pochissimo, di fronte a 
tutte queste domande. • 

« Nego — egli ha detto — di 
aver mai strappato alcun fcrbalt*; 
la circostanza riferita da Manniuo 
e falsa-. "Il Sapienza, poi — ha 
riferito il maresciallo — fu arre-
slato su mandato di cattura, e per
ciò non è stato interrooato. In ge
nerale, interrooauaìiio gli arresta
ti su mandato di cattura, solo se 
erano banditi di prim'ordine. Oli 
altri li affidiamo, senza interro
garli, all'Autorità Giudiziaria*. 

«Adesso, maresciallo — ho det
to il Presidente ' — vi farò una 
domanda che l'avv. Crisafulli ha 
da tempo preparato.- • Salvatore 
Ferreti detto » Fra Diavolo ~ era 
o non era confidente di Alessanal'» 

Mar. Lo Bianco: iVon poteva es
sere confidente perché era un ban
dito. Ho saputo però che « Fra 
diavolo » si era offerto spontanea
mente per far fuori Giuliano. 

Prcs.: Ma il mar. Calandra ha 
detto che si seppe che il Ferreri 
era un coti/idente di Mejsana! 
Mar. Lo Bianco: Non mi risulta 
e comunque non mi riguarda che 
Ferreri abbia avuto rapporti con 
Afessana. -

Anche sulla questione de: man 
danti il sottu/fidnle se l'è cavata 
con un gioco di abilftd. 

« F r a d i a v o l o » e M e s a a n a 
u Nessuno degli Imputati — egli 

ha detto — mi disse perche eoi» sì 
recò a sparare a Portella. "Giu
liano ci ditse di dare addosso ai 
comunisti — rispondevano i "pic
ciotti " — e noi non abbiamo chie
sto perche '*. Le mie indagini si 
limitarono a questo». 

~Ma nel rapporto 34. a firma 
del maresciallo Lo Bianco, ha fat
to rilevare Vavv. Lanzetti della 
parte civile, si parla di persone di 
ceto insospettabile, che si erano 
impegnate con Giuliano e che ave
vano dovuto poi continuare ad 
aiutarlo per tema di rappresaglie». 

Mar. Lo Bianco: Si tratta dei 
capi separatisti Concetto Gallo, il 
barone La Motta, il duca di Cer
caci con i quali il bandito ebbe 
dei rapporti che - non so quanto 
continuaiono. Giuliano però diceva 
spesso di essere stato tradito e 
questo farebbe pensare che i per
sonaggi nominati avessero, ad un 
cèrto punfo, ritirato la . loto pro
tezione. 

Evidentemente il maresciallo ha 
astutamente " eluso la domanda 
compiendo un picco/o scambio 
mentale e evitando cosi di parla
re deal» altri mandanti, coloro che 
sono staff denunefatf da Piscfotla. 
Il Presidente, da parte sua, non 
insiste sulla faccenda ed anche 
questa pericolosa domanda viene 
accantonata senza avere avuto ri
sposta. . -,' >- •. 

L'interropatorio i continuato *" 
questo metro per molto tempo, ri
spondendo il sottufficiale alle do
mande delle parti, relative agli 
appartenenti alla banda ' Giuliano, 
alJa qualifica dei diwersi effettivi, 
alle date degli ' arresti. Alla fine 
una domanda dall'apparenza inno
cente dell'avo. De Nichilo ha ri
portato bruscamente quest'interro
gatorio che stava . prendendo la 
forma di • una conversazione, olla 
sua drammatica realtà, legandolo 
ad un episodio, non dimenticato, 
nel quale fu protagoniste il Lo 
Bianco. — 

A w . De Nichilo: Può dirci H 
maresciallo se riiponde a verità 
un episodio che trovò larga eco 
nella stampa siciliana a proposito 
di una perquisizione dell'Ispettore 
generale di P.S. Verdiani nello 
studio fotografico del padre del 
testimone? 

M?r. Lo Bianco (imbarazzato): 
E' una cosa molto dolorosa.... 

P.M. (venendo in aiuto del tc-
rte): Ma ha afttnenra la domanda 
con la strage di Portello della Gi
nestra? 

L ' e p i s o d i o e d o l o r o s o » 
Mar. I<o Bianco (prontamente): 

No, assolutamente nessuna atti
nenza. J 

Pres.: Allora non pongo la do- PONTREMOIJI. 5 — Cn importante 
manda. . j Tossile e stato rinvenuto nei pressi 

L'episodio dolorato, al quale Ioidi Pontremoll In une cere di argille. 
acrocoto ri ri/eriva, è stato a ...o|S» t r s t f di une mandibola ebe da 
tempo denunziato al Senato dal- u n P«mo esame aembre posa* »ver 
l ' o n c i Causi. Si tratta di un fai, ^ ^ - ^ e l S m

U \ ^ S ^ . % 
mammifero poteva essere un «dlno-
tneriuro » ma non è Improbabile che 
possa trattarsi di resti di un « maao-
aoout > dell'era e entropccolee ». 

I resti tossili che attualmente si 
trovano presso lXTflìcio ataccato del
l'Ispettorato dell'Agricoltura di Pon-
tremoii hanno particolare valere sto
rico e sono già stati segnalati alla 
Università di Pisa affinchè pestano 
essere effettuetl studi da edenzUtl 
. Le ricerche continuano. . 

Aumentano I prezzi 
dei generi alimentari 
Nel periodo dal 5 al 15 giugno 1 

prezzi dei generi alimentari di 
maggior consumo sono aumentati 
del 0,3 per cento rispetto ella dece
dè precedente. Oli ortaggi sono au
mentati del 4,5 per cento, la frutta 
del 3,5 per cento, 11 pesce dell'1,1 
per cento, in diminuzione del S per 
cento le patate. ' 

Proseguono le trattative 
per i ferrotranvieri; 

' Ieri sera sono continuate al Mi
nistero del Lavoro le trattative per 
la rivalutazione salariale dei fer
rotranvieri. Dopo l'esame di alcuni 
aspetti particolari della questione, 
i rappresentanti delle parti si sono 
riservati di consultare le proprie 
categorie prima di affrontare la di
scussione del problema. . 

I licenziati pdiffcì delie FF.SS. 
saranno riassunti ; 

" La competente Commissiona Sena* 
tortale del Trasporti •- ha approvato 
Ieri mattina, in sede deliberante, 11 
progetto, di legge per la riassunzio
ne e sistemazione nei ruoli organici, 
nella posizione di avventizi, del fer
rovieri licenziati per ragioni politi
che. nel lontano 1922. 

Si è cosi conclusa una lunga e do
lorosa storia cha per anni, attra
verso 1 più Impensati cavilli giuri
dici. ha impegnato la energie del 
Sindacato Ferroviari Italiani. 

Nugoli di cavallette 
nelle campagne Calabre 

COSENZA, S — Un v ivo a l 
larme si è diffuso nelle campa
gne di Terranova di Sicari . Un 
nugolo compatto di cavallette la 
cui provenienza non è stata an
cora accertata ha invaso l e con
trade Scula e Canaletto distrug
gendo il raccolto dei grano, a l 
cuni alberi di ol ivo e danneg
giando seriamente numerosi v i 
gneti. ... * 

Le autorità comunali hanno 
segnalato il grave pericolo ~ alla 
Prefettura sollecitando immedia
ti provvedimenti per impedire 
che il flagello si estenda alle a l 
tre contrade e nei comuni vicini. 
I danni arrecati dalle voraci b e 
stie sono ingenti. 

I contadini . sono v ivamente 
turbati perchè da un momento 
all'altro possono veder distrutto 
il frutto di mesi e mesi di l a 
voro. 

• • I l l l l l l 

una nwfMBeTvi« e MaejMMn 

rimedita presse rentree»! 

to di cronaca sul quale non si e 
più fatta luCe e che riguarda una 
pretesa attività del maresciallo nel 
fotografare documenti dell'Ispetto
rato. Il mare-ciallo 'Lo Bianco, net 
periodo m cui presterà serufcio 
all'Ispettorato generale di P S . al-
looatara la notte nello studio fo
tografico del padre in via La Ma-
sa. 5t a Palermo. Una mattina, di 
fronte allo studio, si fermò bru
scamente l'auto dell'Ispettore di 
polizia Ciro Verdiani il qvàle di
scese precipitosamente insieme ad 
alcuni militi, fece aprire il nego
zio che ancora era chiuso entran-l 
dovi insieme ad un ufficiale. Dopo 
mezz'ora, l'ispettore penerai* usci
rà dallo studio fotografico portan
do con si un grosso introito nel 
quale si notavano delle lastre fo
tografiche - «, eccompepnato dal 
padre del maresciallo Lo . Bienco, 
titolare dello studio. 

Il Ù7 S p p » t t ù S» J i i i i i r i w rte>>e 
macchine che stavano ih attesa 
mentre un agente di PS. estrse-
va dal taschino «Iella giacca un 
cartello, ecidentemenle preparato 
prima, nel -quale si lèggeva: 
• Cntues per. lutto.» « lo epplicssw 

Neil Unione= 
S o v i e t i c a ; 
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\ (Contlneszloas della 1. pag.) ; 

riferiamo ' nel ' resoconto. *ilì ha 
rifiutato, il diritto di Must-ire un 
emendamento alla legge Scn.b*. Il . 
compagno Serbandinl ci ha rlco»- • 
dato che il 17 dicembre 1948. in*.^ 
una seduta presieduta dallo fctffcso V. 
Presidente Martino, egli intervenne -v 
numerose. volte per U l u w u e 
emendamenti alla legge Sirna.u pc-r 
le costruzioni navali, nonostante 
che avesse Ria preso la paiois n»i- ] 
la discussione generale. Il compa
gno Cavallari ci • ha poi r e n d a l o 
che il 3 dicembre dello ecorso anno 
intervenne nella,discussione gene
rale'sulla riforma tributaria e Pif-
se poi la parola numerDie f̂ Ite 
nei giorni successivi per Mluìtr<ì;e 
gli emendamenti. \ \;••;•?•' 

La seduta mattutina 
La Camera aveva ' iniziato - i ; 

suoi lavori in mattinata votan
do sul P rogetto di : legge gover- '-̂  
nativo per ~ l'ammasso obb'iga- * 
torio del grano per l'annata 1931. 
Vengono approvati subito 1 pr imi ; 
due articoli che stabiliscono l'am
masso per contingente e le sue mo- \ 
dal ita tecniche. Sull'art. 3 i com
pagni AUDISIO, CREMASCHI - e 
TORRETTA hanno presentato e- ,-
mendamentl tendenti a ; fnr tener 
conto nella legge dell'eventuale mi
nore produzione, a far precisare 
che, nel casi di - conduzione del 
fondo a mezzadria o a compartec;-
pazioue, alle parti deve essere as
sicurata la disponibilità della pro
pria quota, e infine a far nominare 
dal Comitato provinciale UHM com
missione di contestazione della v i a - '•'. 
le siano chiamati a far parte an
che rappresentanti delle categoria _•'• 
interessate. Il Ministro SEGNI ha .' 
dato assicurazione che sarà tenuto ' ; 

conto di questi emendamenti ma 
non ha ritenuto necessario inserir
li nel disegno di legge, -y.. • - - - \ v . ; 
• n compagno AUDISIO Illustra 

quindi un emendamento della si-» 
nlstra-perchè'venga aggiunto a l - ( 
l'art. 3 un articolo aggiuntivo 3-bis '-
del seguente tenore: • Per i con- .'.".• 
tingenti sino a 20 quintali viene.' : 
stabilito l'ammasso volontario, con. 
le stesse agevolazioni creditizie, tri- .-.•"• 
butarie e legali previste per Tarn- ';-;. 
masso per contingente e con garan-v. 
zia che il prezzo del grano sarà ' 
uguale a quello stabilito per il me- -
deslmo». Audislo chiede che que
sto emendamento sia accettato d a l . 
governo e dalla maggioranza nel- : 
l'interesse dei piccoli produttori. ! : 
Ma sia il relatore che il ministro ; 
SEGNI si dichiarano contrari: l'e
mendamento viene quindi mesjo In 
votazione a scrutinio segreto e re- ' 
spinto dalla maggioranza gover
nativa. ••••• ••'....-..-----.• .••"..;..• ;,''"-J>y, 

Vengono approvati in seguitò gli V 
articoli 4 e 5 nel quali è detto che -v 
l'ispettorato provinciale dell'agri- .-
coltura notificherà agli interessati 
la quantità di prodotti che essi de-
vono consegnare e che il Ministro : 
stabilirà con decreto le caratteri
stiche del grano da ammassare. .* 
? Il compagno TORRETTA propona *.-. 
allora - l'aggiunta di un ' artìcolo -
5-bis cosi concepito: « Ai coltivatori 
diretti verrà assegnato un premio 
di produzione da calcolarsi iti ra
gione del 10«/o sul prezzo al quin
tale-stabilito ». Ancora una volta' 
la proposta trova dissenzienti go- , 
verno, relatore e . maggioranza. 

Approvati anche gli articoli 6 a _:, 
7. il compagno MICELI fa una di- ";.. 
chiarazione di voto sull'art. 8 col '-
quale il governo minaccia sanzio
ni. contro gli inadempienti, san
zioni che consistono nell'ammenda -
da 2 a 5 volte il valore del'quan
titativo di grano al quale la con
travvenzione si riferisce, salvo, di- ; 
ce il progetto di legge, che il fatto .'< 
non costituisca reato più grave. Mi- ,-
celi dichiara con forza che le si- -
nlstre non possono accettare che si : 

prendano sanzioni contro i piccoli 
e medi coltivatori che si trovano .', 
già di fronte ad enormi difficoltà. 
Ma nessuna ragione vale a far de
sistere 11 governo e la Tnagffioranra ' 
da questa misura e l'art. 8 pa.*.<a 
egualmente, ri Presidente • mette 
quindi in votazione 'a scrutinio te-
preto la legge nel suo insieme che 
risulta approvata nonostante 1 vo
ti contrari dell'Opposizione. -
i m m i l l i l i i i i i n i i i i i m i i i m i 

J 
1 -• 

i.iTTUCJ.I't 

• 4 * > 
. '.VLtiìjC: -i:-* .*;.--**-;.V ..••A.r. 

{."•T55^"v>:sì£sr.ES»;.-" was1!'; " s ' o s ^ i r . v^**£?.s<;, •1*:;' 

.;&;• •_ ; » J..-C-». ••JXZh 


